
PippoCivati, leiètrai“quarantenni”che
hanno presentato un ordine del giorno
alladirezionePdchiedendoleprimariea
ottobre.Sbaglioononhasuscitatomol-
toentusiasmo questaproposta?
«Tra i dirigenti del mio partito non c’è
molta voglia di parlare di questo argo-
mento. L’impressione che ho avuto è che
in questa direzione fosse tutto un po’
“apparecchiato”. È un peccato perché so-
no convinto che tra gli elettori le prima-
rie sarebbero vissute come un momento
di partecipazione e un’offensiva da parte
del Pd sarebbe auspicabile».
Ma ha senso di parlarne quando ancora
nonsiconosce l’alleanza?
«Le primarie servono proprio per accele-
rare, per definire l’alleanza e dire cosa
faremo. Non si può decidere tutto nei ca-
minetti. Sono un dirigente Pd e non so

quale è il percorso e con chi lo vogliamo
fare. Le sembra normale?».
Leiun’idea nonse l’è fatta?
«Io so che fra un anno si vota, tutti si stan-
no attrezzando, c’è un dato delle ammini-
strative molto forte, non sempre negati-
vo, e quello che viene fuori è un vuoto che
la politica deve colmare. Intendiamoci
non servono le “cartonate” in televisione,
ma bisogna fare uno scatto, quello sì».
Non le è piaciuta la sagoma di cartone
del suo segretario piazzata tra Di Pietro
eVendola suLa7?
«Non mi è piaciuto affatto, noi Bersani
lo rispettiamo».
Voi chiedete le primarie per i parlamen-
tari.Sospettatechesi tornialvotocon il
Porcellum?
«Temo, e lo dico con terrore, che la rifor-
ma della legge elettorale non si faccia».
Bersanilanceràunpattotraprogressisti,
moderatieforzeciviche.C’èchiauspica
una listacivica nazionale. Lei?

«Se il Pd è quello che immagino io - per
questo spero venga accolto il nostro or-
dine del giorno - l’apertura alle forze
civiche non dovrebbe passare attraver-
so la lista civica nazionale. È il Pd, un
grande partito, che con le primarie se-
leziona i candidati in Parlamento e
apre alla società civile facendo sceglie-
re agli elettori. Tra l’altro la lista civica
nazionale mi sembra una contraddizio-
ne in termini: civico e nazionale vuol
dire di fatto un partito. Non si capisce
bene chi ne sarebbe promotore se non
il Pd. Ma a quel punto che fa? Dà lavoro
fuori? Quanto alle alleanze credo che
Casini non ci sia mai stato, penso che
guardi al Ppe in modo conservatore».
IlPddovrebberispondereall’ultimatum
diDiPietroe Vendola?
«La partita la deve giocare il Pd senza
farsi dettare i tempi da altri. Tra l’altro
la foto di Vasto dovrebbe essere com-
pletata con tutto quello che c’è di buo-
no nella società e di buono c’è molto».
Sullalistacivicaeleprimarielapensaco-
meRenzi.C’èstatounriavvicinamento?
«Se devo dire la verità, con mia sorpre-
sa, mi ritrovo anche nelle posizioni di
Fassina, che evoca i “meetup”, e Orfini
che dubita sulle liste civiche. Forse ci di-
vide il fatto che loro vorrebbero Bersani
candidato premier senza le primarie».

«Primarie per rilanciare il Pd
La lista civica? Un errore»

Scuola, l’idea del merito per decreto

Un blitz tentato nel nome del «merito».
Anche se non sarà facile per il ministro
dell’Istruzione Profumo argomentare
«necessità e urgenza» di un provvedi-
mento scritto per introdurre nella scuo-
la italiana novità come lo «studente
dell’anno» o la carta «IoMerito». Certo,
l’ex rettore del Politecnico di Torino ci
tiene molto. Tanto da tentare, in una
giornata come quella di ieri, l’accelera-
zione finale. L’intenzione - ha spiegato
Profumo ieri pomeriggio convocando
d’urgenza una riunione con i responsa-
bili Scuola e Università dei partiti di
maggioranza - è di portare già oggi in
Consiglio dei ministri un decreto legge
(e non più un disegno di legge come ipo-
tizzato nelle settimane scorse) che rac-
colga tutti i provvedimenti messi a pun-
to a viale Trastevere in questi mesi per
introdurre nella scuola, nell’università
e nella ricerca incentivi e meccanismi
per premiare il merito. Obiettivo già im-
pugnato come una bandiera dal prece-
dente governo, all’epoca della riforma
Gelmini sull’università.

Eppure, a ben vedere, è proprio quel-

la riforma che il decreto che Profumo si
accinge a portare in Consiglio dei mini-
stri va a correggere. Specie nell’ultima
versione che cancella, in sostanza,
all’articolo 9, l’abilitazione nazionale,
cuore della riforma Gelmini, che sem-
bra non averla presa troppo bene. Al
posto dell’abilitazione da lei prospetta-
ta, da qui al 2015 verrà sperimentata
un’altra forma di reclutamento dei do-
centi. Saranno i singoli atenei a bandire
i concorsi per associato e saranno com-
missioni composte prevalentemente da
esterni a valutare, concorso per concor-
so, se il candidato ha i requisiti definiti
dall’Anvur. Una rivoluzione copernica-
na. Che riporta il reclutamento all’inter-
no dei singoli atenei ma contempora-
neamente lo consegna nelle mani di
commissioni composte da due ordinari
interni, due esterni sorteggiati da una
lista di eccellenze, e un terzo chiamato
da una università di un paese Ocse.

Il fatto stesso che Profumo abbia de-
ciso di intervenire su questo punto «cer-
tifica il fallimento della riforma Gelmi-
ni, che sta bloccando da quasi quattro
anni l’università», fa osservare Marco
Meloni, responsabile Università del Pd.
Altro elemento di novità rispetto alla
prima versione anticipata dieci giorni
fa dall’Unità riguarda i ricercatori pre-
cari. Qualora ottengano un assegno di
ricerca potranno svolgere anche attivi-
tà didattica. «Cosa che non apprezzia-
mo affatto, perché gli assegni di ricerca
dovrebbero essere superati e sostituiti
da un contratto unico a tempo determi-
nato», spiega ancora Meloni.

L’altra metà delle novità riguarda la

scuola e va dalle olimpiadi di matemati-
ca, fisica, filosofia, italiano, etc., al «bor-
sellino elettronico» da consegnare allo
«studente dell’anno», un solo studente
per scuola, il più meritevole, scelto tra
quanti prenderanno alla maturità il
massimo dei voti, al Portfolio degli stu-
denti, che le aziende potranno sfogliare
per proporre eventuali stage. Rispetto
a una prima versione, sono stati intro-
dotti alcuni correttivi. Si parla per
esempio di scuola «competitiva» e non
di scuola «selettiva», spiega Francesca
Puglisi, responsabile Scuola del Pd, che
però ha abbandonato la riunione di
maggioranza. «È l’impianto che non
condividiamo», spiega Puglisi, richia-
mando l’articolo 34 della Costituzione
che riguarda sì i meritevoli ma «privi di
mezzi». «Crediamo - osserva Puglisi -
che in questo momento le priorità sia-
no altre: le scuole terremote, la lotta al-
la dispersione scolastica, il tempo pie-
no, la scuola dell’infanzia. Se si hanno
delle risorse, anche poche, è su queste
cose che bisogna investire». E sul dirit-
to allo studio. Concetto che diventa an-
tagonista del merito premiato con le ri-
sorse sottratte a chi ha meno.

Il Pd è stato piuttosto chiaro nel ma-
nifestare le sue contrarietà. L’ex mini-
stro Gelmini anche. Tanto che ieri sera
nell’ordine del giorno del Consiglio dei
ministri non c’era traccia del decreto
per il merito. Resta solo da vedere se
all’ultimo Profumo riuscirà a inserirlo
«fuori sacco». Anche se la giornata con-
vulsa e il terremoto in Emilia suggeri-
rebbero che altre sono le «necessità» e
le «urgenze». Il ministro del'Istruzione Francesco Profumo FOTO ANSA
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«Nonsipuòdecidere
tuttoneicaminetti
Leconsultazioniservono
achiarirecosavogliamo
fareeconqualialleati»

Rinviataal4giugno
L’odgsuigazebo
rilanciatodaParisi
Si terrà lunedì 4giugno ladirezione
nazionaledelPd in viadelNazareno,
rinviata ieri acausa del terremoto in
EmiliaRomagna. Il segretario Pier
LuigiBersani è partitosubito per
«verificaredipersona» la situazione.
GiuseppeCivati e SandroGozihanno
presentatoun ordinedel giornoper
chiedere il rinnovamento invista
dellepolitiche 2013. L’odg,
sottoscrittoancheda PaolaConcia,
IvanScalfarotto,Sandra Zampae
GiulioSantagatapropone:
candidaturecon leprimarie per i
parlamentari; limitedei tremandati
per tutti; il candidato premier deciso
con leprimarie a ottobre2012.
Questepropostesono state
rilanciateancheda ArturoParisi,
convintoche, rinviandooltre il
prossimomese l’indizionedelle
primarie, si rischiadi non farleo
«farleper finta».

● Profumo tentato
dal blitz in Cdm
● Puglisi (Pd) «Adesso
altre priorità, investire
sul diritto allo studio»

8 mercoledì 30 maggio 2012


